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«SanVincenzo, problemi viabilistici»
Gli ingegneri pongono il problemadelle falde. Valduga: «No ai commissari, scelta politica»

TRENTO «Se ci fosse stato qual-
cuno del la P rovinc i a n on s a-
r e b b e st a t o ma l e p e r la d i -
s c u s s i o n e » , p a r t e co n u n a
sto cca ta Fr an co I a ne se ll i . L a
dirige alla giunta Fugatti e al-
l’assesso ra Stefania Se gna n a,
che ieri era assente al dibatti-
to organizzato da Campobase
sul nuovo ospedale di Trento.
Ma anche lui deve difendersi.
D a l l a c r i t i c a d i r a l l e n t a r e i
t e m p i , p r i m a d i t u t t o : « S e
adesso c’è questo momento di
rip ar tenza , la ci tta di nan za si

prenda il tempo per fare scel-
te su un progetto fondamen-
tal e. All or a no n s i e ra scom -
me ss o sul s ucce ss o de ll e fa -
coltà di Povo e conosc iamo i
p r o b l e m i d i m o b i l i t à su l l a
co l l i n a es t » . Ma an c h e d a l -
l’idea che ria prire il dibatt ito
signi fica f avori re l’area di v ia
San Vincenzo: «Come Comu-
ne non ce la sentiamo di fare
il tifo per una scelta o l’altra».

U n a p o s i z i o n e c h e t i e n e
conto di a lcun i st udi d el C o-
mun e:« Det to c he un gru ppo
di lavoro tra Comune, Provin-
cia, Azienda sanitaria, Univer-
sit à e , p er la mobi li tà, A2 2 è
opportuno c he si riunis ca —
pr o s e g u e i l p r i m o c i tt a d i n o
—, c ’è u n a q ues ti one di r ag -
gi u n gi m e nto de l la st r ut t u ra
con i mezzi. Se prende piede
l’ ip otes i No rd us , qu es t a è in
grado di arrivare ad al Desert
ma ci sono difficoltà per San
Vin cen zo. Se la tr anv ia trova
più forz a, arr iva a d a l Dese rt
ma non ci sono problemi per

farla giungere fino a San Vin-
cenzo. Considerando la mobi-
lità su strada, vediamo prefe-
ribile al Desert: se andiamo su
san Vicenzo, la viabilità sareb-
b e da r i c o s t r u i r e e s a r e b b e
i m p e g n a t i vo » . T r a d o t to : l a
mobilità privilegia al Desert.

U n a p r e o c c u p a z i o n e è l a
necessità di spazi dettati dalla
pandemia e dalla nuova scuo-
la di Medicina. Su questo han-
no in sisti to Marco Iop pi de l-
l ’ O r d i n e de i m e d i c i , D a n i e l
Pe d r ot t i p e r g l i i n f e r m i e r i ,
nonché il rettore Flavio Deflo-
r i a n . E i l s i n d a c o d i c h i a r a :
« S u l l e c a s e r m e i l m i n i s t r o
Guer ini diss e: “Se t rovate un
allo ggi o pe r i mil itar i, apri a -
mo u n ra g i on a m en to . Al t r i -
menti rimane com’è”. C’è però
un’area privata su cui fare un
affondo ed è vero che si può
costruire in altezza se ci sono
pro bl em i » . E sul tem a di un
o s p e d a l e p i ù i n t e g r a t o a l l a
città, Ianeselli continua: «Una
co mp e ne t ra z io n e d e l l a c i tt à

no n è co sì d i s d ic evol e, s e c i
sono componenti che funzio-
nan o i n termi ni viab ili sti ci e
di trasposto pubblico». Quin-
di altre aperture ad al Desert.
Ian ese lli co nc lud e difen den -
do la scelta di un tavolo di la-
voro con la Provincia: «La co-
sa più importante è l’ospeda-
le. L’invariante non è: “Abbia-
mo fat to i l concerto di Vasco
d a u n a p a r t e e a l l o r a l ì n o n
faccio l’ospedale”».

Subito dopo è intervenuto il
sin da co di Rove reto, Fr an ce-
sco Valduga. Prima della loca-
lizzazione, il tema — dice — è
ca p ir e i l t i p o d i o sp e d a le d i
cui i trentini h anno bisog no.
Per cui difende la scelta di ria-
p r i r e il d i b a t t i to p e r c a p i r e
quali siano le nuove esigenze:
« I l te m a d e l l a c o l l o c a z i o n e
viene dopo. Dobbiamo pensa-
re a c h e t i p o d i s t r u t t u r a c i
serve», riflette Valduga. E lan-
cia un altro assi st a Ianesel li:
« I l co n f r o n t o è n e c e s s a r i o
perché sia esercitato il prima-

z a l’area mi litare, gli ettari di
al Desert sono 23,9 ettari, San
Vincenzo è di 26 ettari. Al De-
sert è vicina allo studentato di
Sa m ba p ol i s e d è u n’are a gi à
ant rop iz za t a ch e ric hi ed e ri-
q u a l i f i c a z i o n e . L a d i s t a n z a
co n Ro ve re to n o n è u n a d i -
scriminante: la differenza è di
so l i 2 c hi l om e tr i . E c ’è l a si -
nergia con la protonterapia»,
dice la presidente dell’Ordine
Silvia di Rosa.

E sulla viabilità lancia il suo
affondo: «Sono stati analizza-
ti tantissimi cri teri, che son o
stati pesati. La mobilità è solo
uno. Via al Desert è in una rete
stradale che consente accessi
da tutte le direzioni. La realiz-
zazione del sottopasso di Ra-
vina è già in fas e di re aliz za-
zio ne : a llo care la spe sa di 41
m i l i o n i a l l ’o s p e d a l e n o n è
corretto. E la rete di mobilità
lenta ha una connessione im-
mediata e piuttosto sempli ce
con il resto della città».

Infine di Rosa pone il p ro-
blema idrogeologico. La falda
in San Vincenzo è meno pro-
fon da : « Ci vor re b b ero in ter -
ve n t i d i a g g o t t a m e n t o , r i -
schios i per via dell a ferrovia.
P o t r e m m o a v e r e d e i c e d i -
m e n t i — co n t i n u a — T u t t a
l’area tra al Desert e il Fersina
è i n p e r i c o l o id r o g e o l o g i c o
as se nte o t ra s cu ra bi l e. D a al
Desert, verso l’Adige, si ricade
i n p e r i c o l o s i t à m e d i a . S a n
Vincenzo è tutta in pericolosi-
tà media». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il dibattito

TRENTO « S q u a d r a v i n c e n t e
non si cambia»: una settima-
na fa nel suo giro tra i cantieri
d e l Tr e nt i n o Ma t te o S a l v i n i
aveva lan c iato la can didatu ra
bi s di Mau ri zi o Fu ga tt i al ti-
mone di piazza Dante quando
a fine ottobre si tornerà a vo-
tare per la Provincia. «I risul-
tati del la squa d ra che a m mi-
n i s t r a T r e n t o s o n o s ot t o g l i
oc ch i d i t ut t i — a veva de t to
con il g overnatore a fianco i l
minis tro d elle infr astru tture,
parlando da leader della Lega
—. Per que l lo che mi riguar-
da, il buon lavoro di Maurizio
sarà, se i trentini lo vorranno,
u n b u o n l a vo ro a n c h e p e r i
p r o s s i m i a n n i » . O t to gi o r n i
d o p o l a r e p l i c a d i F r a t e l l i
d’Italia, partito tenuto ai mar-
gini n ella coalizion e trent ina
si no al le el ez io ni d el 25 se t-
te m b r e . D a q u e l g i o r n o g l i
e q u i l i b r i s o n o c a m b i a t i e ,
malgrado non sia monolitico
a l s u o in te r n o , i l p a r t i to d i

maggioranza relativa ora pas-
sa all’incasso. Il commissario
Aless andro Urzì, ch e sin dal-
l’autunno, si era tenuto le ma-
ni libere sul destino del gover-
natore uscente al termine del-
la riunione del Coordinamen-
to provinciale ha «assegnato a
F r a n c e s c a G e r o s a i l p i e n o
man da to d i rapp res ent are la
proposta di Fratelli d’Italia per
la g ui d a d i un a s ol id a co al i -
zi o n e d i g ove r no pro vi n c i a -
le». Uno a uno e palla al cen-
tro. Giochi chiusi, quindi, per
il r uolo di l ead er d ella coali -

zione? No, la mossa Gerosa è
servita a ribadire che FdI non
è più ai margini del centrode-
stra trentino ma ne è il mag-
gior azionista e quindi nessu-
na fuga in avanti da parte dei
compagni di viaggio (Carroc-
c i o i n p r i m i s ) . Q u a r a n t a s e i
anni, laurea magistrale, Gero-
s a da l 20 2 1 è p r e s i d e n te d i
Itea. «È per me un onore met-
termi a disposizione del Tren-
tino: colgo questa opportuni-
tà , e l a fi d uc i a ch e m i vi e n e
data, con orgoglio e responsa-
b i l i t à , n e l l a co n s a p e vol e z z a
che, con me, tutta la comuni-
tà di Fratelli d’Italia è pronta a
mettersi a lavoro pe r far cre-
scere la nostra Provincia», ha
co m me n t a to l a «ne o - ca n d i-
data». La Lega ha reagito per
or a c on ap l o m b , a n ch e p e r-
ch é i gi o ch i s i i n iz i er a nn o a
f a r e l a p r o s s i m a s e t t i m a n a
quando si riunirà il tavolo del-
la co al izi on e. « No rm al e di a-
lettica all’interno di una cola-

zione — è stato il commento
del commissario leghista Die-
go B in e l l i — l a n o s t r a l in e a
però non cambia: abbiamo un
p r e s i d e n t e u s c e n t e e u n a
giunta che hanno lavorato be-

di Daniele Cassaghi

FdI sfida Fugatti e punta suGerosa
Ufficializzata ieri la candidatura della presidente Itea: «Sono onorata». La Lega: «Noi restiamo per il bis»

ne e dunque non ci sono mo-
tivi oggettivi per cui vengano
messi in discussione. Dopo di
ch e il n o me f a tto d a Fr a tel l i
d’Italia è di tutto rispetto e ci
st a c h e u n a fo r z a d e l l i vel l o
c h e h a a t t u a l m e n t e F r a t e l l i
d ’ I t a l i a l o p r o p o n g a » . U r z ì ,
c h e h a i n f o r m a t o F u g a t t i
«rinnovandogli stima e grati-
t u d i n e » , h a g i u s t i f i c a t o l a
mossa come «un dovere mo-
rale». Per il commissario «so-
l o u n go ve r n o de l Tr e n t i n o
p e r f e t t a m e n t e i n s i n t o n i a
(partendo dai su o i pri ncipa l i
attori) con il governo naziona-
le può garantire la specificità
d e l te r r i t o r i o » . E « n e l m o -
mento dell’avvio delle impor-
tant i r iforme is titu zio nali c ’è
l a n e c e s s i t à d i u n p rof o n d o
raccordo tra autonomia e go-
verno. La proposta di France-
sca Gerosa va esa ttamente in
questa direzione».

Andrea Cremonesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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
Binelli (Carroccio)
Gerosanomedi tutto
rispetto, ma il presidente
meritadi governare
per altri cinque anni


Il sindaco
Consideran-
do la
mobilità
su strada,
alDesert è
preferibile:
a San
Vicenzo,
la viabilità
sarebbe da
ricostruire

to della politica. Io non vorrei
s e n t i r e p i ù p a r l a r e di co m -
missario per decidere il desti-
no dell’ospedale. Perché il te-
ma è più ampio e complesso
della rapidità di esecuzione di
un’opera».

L ’ u n i c a vo c e i n f a vo r e d i
San Vincenzo viene da Marco
G i ov a n a z z i , p r e s i d e n te d e l -
l’Ord ine deg li architet t i. «Un
progetto nato 20 an n i fa non
pu ò es se re r ip ro p o sto d ’em -
blée — afferma — L’ospedale
ha delle implicazioni urb ani-
stiche incredibili. Paradossal-
mente San Vincenzo è un’area
pi ù ce nt r al e, p e rc hé s i t r ova
s u l l a di r e t t r i c e no r d - s u d d i
Trento. Al Desert non va male,
ma è più spostata. Se provate
a spiegare a uno di Padova se
andare da una parte o dall’al-
tra, i ndicarg li come raggiun -
gere San Vincenzo è semplice,
al Desert no».

L’Ordine degli ingegneri ri-
b a d i s c e l a s u a co n t r a r i e t à a
cambiare destinazione. «Sen-


DiRosa
Il sotto-
passo di
Ravina è già
in fase di
realizzazio-
ne: allocare
la spesa
di 41milioni
all’ospedale
non è
corretto
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